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Aut aut dei Verdi all'assessore Gerace Anche ieri confronto in commissione 
«Sta preparando un nuovo sacco di Roma» Proposte del Pds per bloccare 
Pesanti critiche alla variante di salvaguardia le costruzioni dentro e fuori il parco di Veio 
che lascia tutte le previsioni di cemento Perplessità sul programma di Carraro 

«Non trattiamo con i saccheggiatori» 

—sì 1 
EUM\UTO\ 

«A queste condizioni 
il Pds non ci sta» 

QOFFItlOOBCTTINI* 

M Abbiamo speso in 
questi anni tante energie per 
avviare il processo per Ro
ma Capitale Oggi siamo alle 
scelte. Ce una buona legge 
Ce l'Impegno per l'espro
prio delle aree dello Sdo Ci 
tono convenzioni per la 
progettazione che possono 
garantire il controllo di tutta 
roperazione Ma c'è un pa
radosso. Tutto questo avvie
ne dentro un quadro politi
ca vecchio e asfissiante, l'al
leanza Dc-Psi. E con in piedi 
B granitico blocco di potere 
speculativo della solita De 
romana. Navigare in mezzo 
• questa tempesta non e ta
cile Carraro ci ha inondati 
di parole, progetti. Intenzio
ni, ipotesi Dietro a tanta 
cortina fumogena possono, 
però, rispuntare I vecchi gio
chi di potere II Pds ha dato, 
Uno ad ora. un contributo 
determinante per far andare 
avanti le cose Ora. sente l'e
sigenza di indicare, come in 
ogni passaggio fondamenta
le. Ipunti imprescindibili sui 
quali misurerà il tipo di op
posizione da svolgere. Quali 
tono? 

I) É stato preso un impe
gno per realizzare la varian
te di salvaguardia prima del
la definizione del program
ma per Roma Capitale. Sia
mo in netto ritardo. Ore Ge
me* si presenta con propo
ste confuse, senza una linea 
urbanistica e abborraccian
do cifre. Siamo chiari: la va-
riante per noi e una cosa se
ria. E il primo anodi un nuo-
vo piano regolatore mctro-
pottano. E irrovesciamento 
oso* vecchia logica che 
considerava il verde un fatto 
residuale. Dal cuore dei par
chi deve andare via tutto ciò 
che e sialo destinato alla ce-
•nentifteazloM anche attra

evano, strumenti urbanistici 
^Wttaatrvt E attorno al parchi 
/'occorre arrlvarèad liriaridV 

sione drastica di ciò che e. 
•tato previsto in cubature da 
costruire. Carraro deve sa
pere, come ha dichiarato 
Samgnl ieri, che per noi 
questa è una condizione per 
miliare a discutere il pro
gramma di Roma Capitale. 
Non e un fatto tecnico, ma 

preminentemente politico 
2) Occorre togliere dal 

programma tutte quelle de
cisioni che pregiudicano la 
possibilità di progettar) lo 
Sdo liberamente, com: e 
stato deciso nelle conten
zioni Invece nel progrim-
ma la progettazione viene 
considerata carta straccia, 
quando già si sceglie di in
tervenire sul comparto di 
Centocelle, di costruire I le 
caserme, di prr/ilegiare li li
nea «L» della metropoliti na. 
di dare attuazione alla pt De
trazione della >A2». In que
sto modo n verrebbe fuori 
una enorme citta militare-
pentagono 

3) La nostra battaglia ha 
strappato rimportanusslmo 
impegno per I esproprio ge
neralizzato delle aree dello 
Sdo. Ma quale meccanismo 
finanziario ha attivato? Car
raro propone l'esproprio so
lo di Centocello, Impiegan
do 40 miliardi a fondo per
duto. Cosi siamo alla vec
chia logica e non si va molto 
lontano occorre un pLino 
apposito e un fondo di rota
zione In sostanza si tratti di 
capovolgere a favore del 

Eubbltco il meccanismo del-
i speculazione fondiaria. 
4) I finanziamenti. Lo Sta

to deve fare la sua parte per 
la Capitale. 600 miliardi so
no ben misera cosa, se re
stano tali Carraro gioca al ri
basso? Se la legge doveva 
servire solo per aceendrre 
un cerino capace di meUrre 
In moto un meccanismo 
speculativo dentro il quale i 
privali più forti la faranno 
ancora da padrone, noi non 
siamo d'accordo. E chiaro 
che I privati debbono entra
le da protagonliiri in questo 
processo di trasformazione 
di Roma. Ma occorrono ga-

' ranzie. regole. Su questo ter-
-TMholh ccWujton«> l'ambi-

guità di Carraro sono inac
cettabili. 

Dunque, queste sono solo 
le questioni preliminari per 
noi. Risolverle in positivo e 
possibile Altrimenti l'oppo
sizione del Pds ne sapra trar
re tutte le conseguenze 

'consigiten comunale del Mi 

CaVtlC liti SlbCrO La primavera sembra ancora 
I n u l a f . d t r m u l n tardare, nonostante si sia on-
tn Via UXSCeilZIO r/atl ormai da giorni nel dolce 
C Centra m e s e definito -delle rose» I 
~~s..-*.-.-~. protagonisti assoluti della al-
I M n i r g O n e ruale situazione meteorologi

ca sono infatti ancora il (rad-
mammmmmm^mmm—^mmm do, la pioggia e li vento Ieri 

mattina in via Cn scenzio, nel 
quartiere Prati, un albero ad atto fusto si e abbattuto violente
mente a terra sbarrando la strada alle macchine in transito In 
quel momento passava un furgone L'albero ha colpito in pieno 
rautomezzo. Il crollo ha danneggiato il tetto del fumine L'uomo 
che stava al volante si e spaventato, ha avuto un malore ed e sve
nuto. Soccorso dai passanti e stato prontamente rianimato Con
dono in un bar vicino al luogo dell'incidente, l'autista poco dopo 
ha potuto risalire in macchina e riprendere il suo cammino. 

«Chiediamo le dimissioni di Gerace». La variante 
di salvaguardia «bluff», una previsione di cemento 
pari a 50 milioni di metri cubi. Per i Verdi, che 
«sparano» contro l'assessore al piano regolatore, 
più di un indizio per un nuovo «sacco di Roma». 
La variante del Pds. Dall'associazione In/are criti
che al programma di Carraro per Roma capitale. 
«Un elenco di opere impraticabili». 

FABIO LUPPINO 
MI «Chiediamo le dimissioni 
di Gerace dalla giunta. Da que
sto momento non Intendiamo 
conferirgli neppure la dignità 
di avversario politico» I Verdi 
«sparano» sull'assessore al pla
no regolatore. La variante di 
salvaguardia «bluff», presenta
ta lunedi in commissione, e 
stata la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso «Da og
gi il nostro interlocutore istitu
zionale 6 direttamente il sinda
co - ha detto Gianfranco 
Amendola, europarlamentare, 
vero leader dei Verdi romani -
A Carraro chiediamo subito di 
rinviare l'esame della variante 
Gerace per rispetto del consi
glio comunale, degli impegni 
assunti con la citta e di sé sles
so» I numeri del ciacco edili
zio di questa citta», di cui se
condo I Verdi Gerace sarebbe 
l'autorevole alfiere, prima del 
•l'accuse» «L'assessore confer
ma tutto il cemento, senza to
gliere nulla, tanto meno salva
guardando - ha detto Mirella 
Servisi, di Italia Nostra -. Nelle 

sue planimetrie non ha tenuto 
conto ne della caria dell'agro, 
né dei parchi regionali, che so
lo un colpo di mano del penta
partito nell'ultima notte della 
precedente legislatura non ha 
consentito di far approvare Se 
è questo il suo disegno, e la-
giunta l'approva, l'attuazione 
del programma per Roma ca
pitale distruggerà la citta» Se
condo I Verdila •deregulation» 
urbanistica di Gerace ha mes
so in moto progetti per circa SO 
milioni di metti cubi GII ultimi, 
in ordine di tempo, sono le lot
tizzazioni per 900 mila metri 
cubi nella valle di Malafede, la 
convenzione Giardino di Ro
ma (malgrado esista un pare
re della- soprintendenza con
trario a questa edificazione in 
una zona di atto valore archeo
logico e paesaggistico). Ma le 
carte presentate dall'assessore 
lasciano intatte anche le lottiz
zazioni nel parco di Velo (2 
milioni di metri cubi) e nella 
valle dei Casali (sei milioni di 
metri cubi). «Chiediamo un in
contro immediato con i segre

tari di tutti I partiti rappresenta
ti in consigilo onde accertare 
da che parte stanno - ha detto 
ancora Amendola - E sia 
chiaro che 1 Verdi non conce
dono aperture di credito a nes
suno e non fanno distinzioni 
tra cemento bianco e cemento 
rosso». Dal Pds, già nei giorni 
scorsi, sono partite secche pre
se di posizione nei confronti 
delle scelte dell'assessore. 
Confermate ieri e l'altro ieri in 
commissione, con Gerace nel 
goffo tentativo di aggiustare il 
tiro delle sue planimetrie L'ex 
Pei, inoltre, ha elaborato l'uni
co testo organico di variante di 
salvaguardia sino ad ora reso 
pubblico, a cui lo stesso 
Amendola ha fatto riferimento. 
Un testo totalmente ignorato 
dall'assessore al plano regola
tore, ma che offre spiegazioni 
certe su cosa e come salvare E 
anche quanto costruire, quello 
che sembra essere l'unico 
cruccio di Gerace Fatti saM 
tutti i parchi regionali (propo
sti e istituiti da cui dovranno 
essere azzerate tutte le lottizza
zioni), quelli urbani (Valle dei 
Casali, Insugherata, parco ar- < 
cheologico Laureniino. Jnvic- • 
latella), il verde di quartiere, le 
ville storiche, rimarrebbero 
aree pubbliche pari a circa 
240mila stanze. Un conto a cui 
si arriva sommando le 45mila 
stanze del primo Peep (plano 
edilizia economica e popola
re), ie 55 mila stanze del se
condo Peep e le HOmlla del 
secondo Ppa (piano polienna
le di attuazione). «Una quanti-

Ieri un'assemblea dì parenti e operatori antidroga 

Genitori al sindaco 
«Difendi Villa » 

Parenti, ex tossicodipendenti, amici. Erano oltre 300 
all'assemblea dell'associazione «Insieme contro la 
droga» per protestare contro il tentativo dell'asses
sore Giovanni Azzaro di smantellare Villa Maraini. 
limeranno lettere al sindaco e al ministro Jervolino. 
«Se non basterà - dicono - occuperemo il Campi
doglio». Domani Azzaro dovrà vedersela con i geni
tori degli handicappati sui soggiorni estivi. 

RACHIUIQONNBUJ 

• • Nel vialetti di Villa Marai
ni non si sono mai viste tante 
macchine come Ieri sera Tanti 
erano I genitori e i ragazzi che 
hanno risposto all'appello di 
«Insieme contro la droga», l'as
sociazione dei familiari che si 
batte contro la chiusura dei 
servizi comunali per i tossico
dipendenti. 

Il tam tam ha funzionato. La 
sala messa a disposizione dal
la Croce rossa per l'assemblea 
era stracoma di gente, in piedi 
e a sedere Almeno trecento 
persone Giovani dai volti se
gnali, ragazzine con maglioni 
colorati, persone anziane, si
gnore ingioiente Molti si so
no conosciuti II per la prima 
volta, davanti al fogli ciclostila
ti dell'appello da inviare al sin
daco 

Nessuno ha speso più di 
qualche parola per raccontare 
il proprio dramma quotidiano 
di parente o amico di un ra
gazzo che si buca, erano tutti 
concentrati su come «fermare 
questo Azzaro che vuole dare 
il servizio in appalto a chi dice 
lui» e «smuovere 11 sindaco, che 
ci deve ascollare anche se fi
nora non risponde ai nostri in
viti». Alla (ine si è deciso che 
ognuno Inviera due lettere, 
una al sindaco e una a Rosa 
Russo Jervolino, ministro agli 

affari sociali 
La proposta più rabbiosa è 

venuta da un padre, Francesco 
P Ha urlato «Ci siamo stufati 
di questa situazione d'incer
tezza, Carraro deve smetterla 
di traccheggiare, ora gli man
diamo quest appello. Ma se 
non ci risponde ancora, la 
prossima volta occupiamo il 
Campidoglio» E « stato accol
to da applausi scroscianti. Un 
signore in trench è stato più 
morbido «Carraro sarà anche 
il sindaco, ma e anche un uo
mo e un padre, non ci può 
ignorare. Se non gli importa 
dei tossicodipendenti, potrà 
capire però noi geniton » 
•Macche, chi c'ha II problema 
in casa, se lo bene», gli ha ri
sposto un genitore anziano dal 
fondo della sala. Ma anche 
questa frase è stata detta come 
una sfida, senza rassegnazio
ne «Dobbiamo farci sentire -
ha ripreso il discorso subito 
dopo una signora in abito scu
ro e paiettes - non possiamo 
continuare a vivere tutti i mesi 
con l'angoscia che ci taglino i 
fondi a Villa Maraini e i nostri 
ragazzi tornino per strada da 
soli» 

Anche per il mese di maggio 
infatti non è sicuro che dal Co
mune arrivino i finaziamenti 
per Telefono in aiuto, progetto 

carcere e la comunità diurna. 
Gli stipendi agli operatori del 
servizio pubblico sono stati 
stanziati fino ad aprile Sono 
mesi che l'assessore al servizi 
sociali Giovanni Azzaro non 
concede proroghe più lunghe 
dei 30 giorni alla convenzione 
con la Fondazione Villa Marai
ni. «Non è riuscito a affidare il 
servizio a ditte di sua fiducia 
perchè l'appalto è stato annul
lato dal segretario comunale e 
ora cerca di metterci in ginoc
chio con questo stillicidio», ha 
spiegalo Massimo Barra, fon
datore della Fondazione e fino 
a due anni fa stimato consu
lente del Campidoglio sui pro
blemi delle tossicodipenden
ze 

•In un settore cosi delicato -
ha alfermato Augusto Battaglia 
. consigliere comunale del ras 
- non si può continuare con 
questa lotteria G vuole espe
rienza e Villa Maraini finora ha 
dato buoni risultati, deve esse
re confermata almeno pe tutto 
l'anno 11 fatto e che gli ammi
nistratori capitolini non pensa
no più a cosa è meglio per gli 
utenti, sono prigionieri di una 
logica delle cordate È la stessa 
logica con cui vengono gestite 
anche le vacanze per I ragazzi 
handicappati» Azzaro ha deci
so di smantellare anche que
sto servizio Ma giovedì dovrà 
vedersela anche con i genitori 
dei ragazzi handicappati, alla 
protomoteca del Campidoglio 

intanto, ieri a Villa Maraini è 
intervenuto brevemente anche 
un delegato dell'assessore re
gionale alla cultura, il liberale 
Teodoro Gitolo. E alla fine, 
quando ormai l'assemblea si 
era sciolta, è arrivato anche 
Michele Svidercovschi, consi
gliere regionale socialista. 

Palazzoni 
a schiera. 
Sotto 
la Flaminia 
vecchia 
nel parco 
di Ve» 

ta imponente che non ammet
te il ricorso a nuove previsioni 
insediauVe», si commenta nel 
documento Non solo Nono
stante I tagli assai consistenti 
che si opererebbero con la va
riante di salvaguardia, rimar
rebbero 436,7 ettari per desti
nazioni non residenziali «Idue 
programmi pluriennali (In 
particolare il secondo) -si leg
ge nel documento - altro non 
sono stati che la registrazione 
acritica di ogni potenzialità di 
trasformazione prevista dal 
piano del 1962 Se si considera 
l'enorme incremento di valore 
immobiliare connesso a quelle 

potenzialità sj comprende l'in
teresse dei proprietari a con
fermare l'inclusione delle aree 
in uno strumento legale quale 
il Ppa, in modo da poterle 
quanto meno impiegare, co
me materia di scambio o ga
ranzia reale, sul mercato mo
biliare, fuori di ogni effettivo 
impiego nel settore edilizio I 
dati del residuo non utilizzato 
del primo Ppa, quasi il 50%, 
danno la misura del fenome
no». Si tratta di un documento 
pronto da oltre sei mesi che sia 
il sindaco, sia Gerace, si sono 
guardati bene dal prendere in 
considerazione 

Sindacati e Mfd 
«Osservatorio 
a tutela dei malati» 
• s i Regolamentare gli scio
peri nella sanità per tutelare i 
diritti dei malati attraverso un 
forum permamente di tutti 1 cit
tadini nel Lazio questa la pro
posta di CgU-CIsl e Uil d'accor
do con l'Mfd che da tempo ra
gionano sulla costituzione di 
un effettivo strumento che fac
cia da ponte tra i lavoratori e i 
cittadini Ieri l'iniziativa è stata 
illustrata in una conferenza 
stampa. Ma le proposte sono 
state anche altre, tutte centrate 
su un unico problema ascolta
re e poi far sentire la voce della 
r t t e per sollecitare tutte quel-

procedure che ne garanti
scano la partecipazione So
prattutto ora che sono In fase 
di elaborazione gli statuti co
munali e provinciali previsti 
dalla legge 142 sulle autono
mie locali I termini della legge 
scadono tra un mese. «Lancia
mo un allarme - hanno detto 
sindacato e Mfd - per il grave 
ritardo e per l'atteggiamento di 
chiusura ad ogni innovazione 
reale con cui la gran parte de
gli Enti locali regionali sta ge
stendo l'attuazione degli statu
ti» Ma loro non si danno per 
vinti e per questo, lanciano 
cinque diverse iniziative «speri
mentali» da inserire negli statu
ti La prima proposta riguarda 
la riforma della figura del di
fensore civico che - dicono -
•deve ssere eletto direttamente 
dalla gente e non deve essere il 
frutto di spartizioni partitocrati
che» «Un soggetto libero - ha 
ricordato Giustino Trincia, se
gretario regionale dell'Mfd - di 
grande forza morale Non ha 
importanza se poi non avrà 
grandi poteri. La cosa princi
pale è che sia la reale espres
sione di una volontà popolare 
Insomma, non ci serve un bu
rocrate alla scrivania con 10 
segretarie» L'istituzione di un 
forum permanente, poi, po
trebbe risolvere il problema 

detta necessita di confrontare 
e far circolare le informazioni 
provenienti dall'amministra
zione pubblica. Al terzo e 
quarto posto, ci sono l'elebo-
razione e. quindi, l'inserimen
to delle «carte dei diritti» frutto 
dell'ascolto degli abitanti, e la 
convocazione periodica di 
conferenze dei servizi, que
st'ultimo punto nasce dalla ne
cessità di controllare e verifica
re la qualità dei servizi offerti 
dagli enti locali Infine, la pro
posta per la creazione di una 
nonna che riconosca ai cittadi
ni la possibilità di richiedere la 
revisione periodica dello statu
to. 

Saranno estoltati? Carta e 
penna, il 13 aprile scorso, 
preoccupati dell'andamento 
delle cose, le due associazioni 
hanno inviato una lettera a 373 
sindaci insediati nei comuni 
laziali. In allegato, hanno Infi
lato le proposte «per una reale 
democrazia comunale» cosi 
come previsto dagli statuti in 
tema di partecipazione dei cit
tadini e specificato al capo IH 
della legge. «Non ci ha risposto 
nessuno - ha rivelato con una 
punta di amarezza Fulvio Ven
to, segretario regionale Cgil -
come se l'attuazione di questo 
istituto non fosse materia che 
ci riguarda tutti, nessuno esclu
so» Scarsa informazione, poca 
fiducia in questo nuovo orga
nismo, molla disattenzione 
sono questi, secondo il sinda
cato e l'Mfd, I principali motivi 
che Impediscono un reale in
teressamento ai progetti che si 
stanno muovendo intorno al
l'attuazione degli statuti «La 
legge ora c'è - ha detto dal 
canto suo Guglielmo Loy, se
gretario del Lazio della Uil -
perchè dobbiamo lasciarci 
scappare l'occasione di dire la 
nostra7» 

DA T. 

• Meno»»*? 

, Concessionaria General Motors Itala 

Via dette Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 59222.02 

SERVÌZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO 01 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOUNEECARE ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

|rCOME ESSERE TIFOSI 
SENZA FARSI DEL MALE 
L'Associazione LA MAGGIOLINA, via 
Bencivenga 1. tei. 890878, in ococcasio-
ne della partita di andata della finale di 
Coppa Uefa, 

INTER-ROMA (ore 20) 
si trasformerà in stadio. Schermo gigan
te, panini, birra, caffo Borghetti... Tanta 
simpatia... per dire 

SI AL CALCIO 
NO Al CALCI! 

Ingresso a sottoscrizione 

VENERDÌ 10 MAGGIO - ORE 18/21 
SALA ESEDRA (via Giolitti, 34) 

Presentazione pubblica deWAssoaazlone romana 

ENRICO BERLINGUER 
- La ricerca e le iniziative politico-cultu

rali dei comunisti romani; 
- Un luogo aperto di incontro tra le 
diverse culture «d esperienze di una 
sinistra di trasformazione. 

Associazione Romana 
Enrico Berlinguer 

COOPERATIVA 
«NUOVA AGRICOLTURA» di Decima 

Via Vallo di Pema. 315 • Casto) di Decima (Roma) 

MERCOLEDÌ 8 MAGGIO, ORE 17 
TAVOLA ROTONDA SU: 
"Assetto territoriale 

della XII Circoscrizione" 
Partecipano: Estarino MONTINO, consigliar» comuna
le dal Pds 
Antonio GERACE. assessore all'Urbanistica 
Loredana DE PETRtS. capogruppo Verdi 
Bruno MARINO, capogruppo Pai 
Sandro DEL FATTORE, consigliar* comunale di 
Rifondazione comunista 
Savario COLLURA, capogruppo Pri 
Coordina: 
Fabio LUPPINO. giornalista da l'Unita 

QUALI AMMINISTRATORI, 
QUALI GARANTI 

PER LE U.S.L ROMANE? 
MERCOLEDÌ 8 M A G G I O - O R E 17.30 

C A S A DELLA CULTURA aergo AreiUa. 26) 
Partecipano: 

Raniero BENEDETTO, consigliere regionale De. 
Presidente dota cc»mml«*Ione Sonito Regione Lazio 
Corrado BIBBOIINO, responsabile Sanità del Pri di 
Pomo 
Umberto CERRI, vicepresidente deOa commissione 
Sanità della Regione Lazio 
Beano FRANCESCONE, consigliere comunale Pds 
Bruno lANDf, commissario shaordLnario del Psl del 
Lazio. Membro della commissione Sanità della 
Regione Lazio 
Gabr ie le MORI , assessore de alla Sanità del 
Comune di Roma 
Antonio PALUMBO, coordinatore amministrativo 
UstRM/4 
Felice PIERSAMTI, responsabile progetto salute 
dota Federazione romana del Pds 

FEDERAZIONE 
ROMANA POS 

24 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 

A 


